
 

 

L’INPDAP,la Banca di Stato non si smentisce mai! 
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Pubblichiamo la lettera di Francesco,chiediamo ai Colleghi se ci sono 
casi analoghi e di denunciarli a questa Organizzazione Sindacale. 

Buon giorno,Sono un’ I.C. della Polizia di Stato in pensione dal 2007, 
a seguito di riforma disposta dalla C.M.O. di Roma, per fisica 
inabilità. Come tutti i miei colleghi, in questa situazione, ho inoltrato 
istanza di pensione privilegiata, nei termini giusti, all’INPDAP di zona: 
la RM 1, quella di Via Beccaria, per intenderci.  

Dopo tre anni, non avendo avuto più notizie mi sono recato 
personalmente presso gli Uffici dell’Istituto in parola, e quì ho 
scoperto che la pensione mi era stata accordata dal mese di 
Dicembre 2009, senza che io avessi mai ricevuto alcuna 
comunicazione. Fatte le rimostranze dovute, il funzionario addetto, 
dopo una breve ricerca nel suo sistema ha rilevato che la lettera di 
notifica non mi era mai stata spedita,ho preteso che mi venisse 
notificato a mano, così è stato. La notifica porta la data 10 giugno 
corrente.Da un esame della loro determina (decreto), è emerso che 
dal punto di vista economico non è cambiato assolutamente nulla, in 
altri termini la privilegiata non ha comportato alcun beneficio. Fatto 
notare questo particolare al funzionario, questi ha replicato così:” A 
lei la privilegiata che le stiamo dando non ha portato, nè porterà, 
alcun beneficio economico perchè quando lei ha lasciato il servizio 
(giugno 2007), aveva maturato 40 anni di servizio, pertanto per lei 
non è previsto alcun beneficio, perchè quando si raggiungono 40 anni 
di servizio non si ha più diritto ad alcun beneficio supplementare. 
Legge alla mano ho fatto notare che le disposizioni vigenti, tanto per  



 

citarne solo due o tre, D.P.R 1092/73; Nota Operativa INPDAP nr. 
27; sentenza Corte di Conti nr. 284/03, e numerose altre disposizioni 
giuridiche che dispongono l’esatto contrario a quanto affermato 
dall’INPDAP. Morale della favola devo ricorrere avverso tale 
decisione, a mio giudizio sbagliata a causa della scarsa conoscenza 
normativa del citato Istituto. Non solo, ma anche dalla scarsa 
sensibilità nei confronti degli appartenenti alla Polizia di Stato, a loro 
dire equiparati agli impiegati civili dello Stato. Da quì la citata 
delibera. Ora non voglio minimamente entrare in polemica con gli 
impiegati civili dello Stato che svolgono dignitosamente la loro 
professione. Ma chi svolge attività di Polizia ha, e’ deve essere 
riconosciuta, una funzione e uno stato giuridico differente. 
Francesco. 
Prego Commentare G.Pino 
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